
Deliberazione del Consiglio dell'Unione dei Comuni dell'Alta Anaunia n. 1 di data 07.03.2017 

 
OGGETTO: APPROVAZIONE “SCHEMA DI CONVENZIONE PER LA GESTIONE DEL “PIANO 
GIOVANI DI ZONA” – ANNI 2017/2018 IN FORMA SOVRACCOMUNALE: COMUNI DI AMBLAR-
DON - CASTELFONDO – DAMBEL – FONDO – RUFFRÈ-MENDOLA - SANZENO E UNIONE DEI 
COMUNI ALTA ANAUNIA  
 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE DEI COMUNI 
   
 
Ricordato che fin dal 2011 i Comuni ora facenti parte dell’Unione hanno sottoscritto la convenzione in 
parola per la gestione del Piano Giovani in forma sovra comunale, attribuendo al Comune di Fondo il 
ruolo di capofila;  
 

vista la deliberazione n. 1 del 16.06.2014 con la quale il Consiglio dell’Unione dei Comuni dell’Alta 

Anaunia ha recepito a far data dal 1° luglio 2014, ai sensi dell’art. 21 dello Statuto dell’Unione dei 

Comuni dell’Alta Anaunia, il trasferimento delle competenze da parte dei Comuni di Romeno, 

Cavareno, Sarnonico, Ronzone e Malosco ed approvata la relativa convenzione; 

vista la delibera del Consiglio Comunale di Fondo n. 4 dd. 13 febbraio 2017 con la quale è stato 
approvato lo schema di convenzione per il biennio 2017/2018 successivamente trasmesso ai Comuni 
interessati;  
 
accertato che i piani saranno compilati e finanziati con le modalità indicate in convenzione; 
 
accertato che l’onere di spesa per ogni singolo Ente sarà dato dalla parte di spesa di piano di propria 
competenza non finanziata da contributo provinciale; 
 
visto lo “schema di convenzione” composto di n. 13 articoli e ritenuto lo stesso  meritevole di 
approvazione  in quanto corrispondente ai propri fini;  
 

acquisiti i pareri in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa e contabile espressi rispettivamente 

dal Segretario dell’Unione dei Comuni dell'Alta Anaunia e dal responsabile del servizio finanziario - 

ai sensi dell’art. 81 comma 1 e comma 2 del Testo unico delle leggi regionali sull’ordinamento dei 

comuni della regione autonoma Trentino – Alto Adige, approvato con D.P.Reg. 01.02.2005, n. 3/L.; 

con voti favorevoli unanimi espressi per alzata di mano  

 
 

D E L I B E R A 
 

1. di approvare, per quanto esposto in premessa, lo “Schema di Convenzione” da stipularsi tra i 
Comuni di: Amblar-Don, Castelfondo, Dambel, Ruffrè-Mendola, Sanzeno e l’Unione dei Comuni 
dell’Alta Anaunia costituita dai Comuni di Romeno, Cavareno, Ronzone, Sarnonico e Malosco, 
relativo alla gestione del “Piano Giovani di Zona” per il biennio 2017/2018, in forma sovra 
comunale, allegato al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale; 

 
2. di dare atto che a termini della convenzione approvata al precedente punto 1), al Comune di 

Fondo è attribuito il compito di “Capofila” con compiti di coordinamento; 
 

3. di autorizzare il  Presidente, ad avvenuta esecutività del presente atto, alla sottoscrizione 
dell’allegata convenzione in forma digitale ai sensi dell'articolo 6 del D.L. n. 179/2012, convertito 
dalla L. n. 221/2012; 

 



4. di rilevare che le spese di gestione del piano risultano a carico del Comune di Fondo (Capofila) 
che provvederà al finanziamento attraverso l’impiego del concorso finanziario della PAT e 
concorso finanziario degli Enti partecipi; 
 

5. di demandare alla Giunta comunale l’assunzione degli atti gestionali conseguenti compresa 
l’approvazione del piano e l’assunzione dei conseguenti oneri a carico non essendo gli stessi 
noti al momento dell’assunzione della presente deliberazione in quanto  saranno 
successivamente comunicati dal Comune  di Fondo – capo fila  

 

6. di   dare atto che la presente deliberazione diverrà esecutiva decorso il termine di 10 giorni 
dall’inizio della sua pubblicazione , ai sensi dell’art. 79 comma 3° del T.U.LL.RR.O.C. 
approvato D.P.Reg. 01.02.2005, n. 3/L; 

 

7. di dare evidenza ai sensi dell’art. 4, comma 4 della L.P. 30 novembre 1992, n. 23, che 
avverso la presente deliberazione sono ammessi: 

• opposizione alla Giunta durante il periodo di pubblicazione ai sensi dell’art. 79 comma 5 del 
T.U.LL.RR.O.CC. approvato con D.P.Reg. 1 febbraio 2005 n. 3/L; 

• ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del 
DPR 24.11.1971 n. 1199; 

• ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro 60 giorni, ai sensi dell’articolo 29 del D.Lgs. 2 luglio 
2010, n. 104. 

 

 

 


